
RegistroCOMUNE DI SAN PIERO PA

Citta Metropolitana di Messina

______

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno
del Personale anni 2022/2024. Piano
assunzionale 2022 e rideterminazione dotazione
organica.

L’anno duemilaventllno il giorno del mese di dicembre
Con inizio alle ore 4 s 30 nella sala delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta
Comunale convocata nelle forme di legge.

Presiede l’adunanza il Sig FIORE Salvatore Vittorio

Nella qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti

Ed assenti i seguenti sigg.

alvatoreVittOri0
li

Interdonato Armando Vice

______________ ________ __________

Di Bella Gianluca Antonin

_______________ ________ __________

Marcheilo Carmelita

________________ _________ ___________

_________________________ _____________

—

Fra gli assenti giusliticati ( ari. 173 dell’Ord. EE.LL. ) CO

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Maria Cammared
Il Presidente constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato e di cui all’infra riportata proposta.
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AREA AMMINISTRATIVA

Prop. N. dcl 03.12.2021

OGGETTO: Approvazione Piano Triennale del Fabbisogno del Personale anni 2022/2024. Piano
assunzionale 2022 e rideterminazione clolazione organica.

Il Proponente

Preso allo che il vigente quadro normalivo in malaria di organizzazione degli enti locali, con
particolare riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/200!, attribuisce
alla Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di
organizzazione e delle dotniioni organiche;
Visto l’art, 6, D.Lgs. 30marzo2001, n. 165, come modificato da ultimo dal D.Lgs. n. 75/2017, che
recita:
“1. Le anuninistrazioni pubbliche definiscono l’organizzazione degli iIfiWi per le finalità indicate
all’articolo I, coninia i, adottando, in conformità al piano triennale dci fabbisogni di cm al coinnia

2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, l)1e1’ici informazione sindacale, ove prevista nei
contratti collettivi nazionali.
2. Allo scopo cli otrimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponilili e perseguire obiettivi cli
peifonnance organizzativa, efficienza, economicità e qualità (lei servizi ai cittadini, le
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con
la pianificazione phtriennale delle attività e della peifonnance, nonché con le linee di indirizzo
emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica
l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le wnministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione
delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento
del pei’soizale, anche con riferimento alle unità cli citi all’articolo 35, conuna 2. Il piano triennale
indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate
sulla base della spesa per il personale in sen’izio e cli quelle connesse alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente.
3. in sede di definizione del piano di cui al conmia 2, ciasciuia amministrazione indica la
consistenza della dotazione organica e la stia eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni
programnniati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma lO-bis, del
decreto-legge 6 liiglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fenno che la copertura dei posti
vacanti avviene miei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.
4. Nelle ammm,inistrazio,zi statali, il piano di cui al conuna 2, adottato cuinimalniente dall’organo cli
vertice, è approvato, anche per le finalità di cui all’articolo 35, conmia 4, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato, su proposta del Ministro coiizpeteiite,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni pubbliche il
piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel rispetto delle previsioni di cui ai comnmi 2
e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla disciplina dei propri ordinamenti. Nell’adozione
degli atti cli citi al presente comma, è assicurata la preventiva informazione sindacale, ove pre vista
nei contratti collettivi nazionali.
(...) 6. Le anmiimustrazioni pubbliche che non provvedono agli adenipimizemiti di cui al presente
articolo non possono assinnere nuovo personale.
Visto inollre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30marzo2001, n. 165, che recita:
“1. Con decreti di natura non m-egolamnentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la
pubblica amnniinistrazione (li concerto comi il Mbustro dell’economia e delle finanze, sono definite,
tiel iispetto degli equilibri cli finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni



pii bbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell’articolo
6, conuna 2, anche con riferimento afabbisogni priori/ari o emergenti di nuove figure e competenze

professio; tali.
2. Le linee cli indirizzo cli cui al conuna i sono definite anche stilla base delle informazioni rese
disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell’economia e delle finanze —

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, cli cm all’articolo 60.
3. Con riguardo alle regioni, cigli enti regionali, cd sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i

decreti cli cia al coizuna 1 sono adottati pre via intesa il? sede cli Conferenza unificata di cui
all’articolo 8, comma 6, della legge 5giugno 2003, ti. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del
Servizio sanitario nazionale, i decreti di citi al conuna I sotto adottati cli concerto anche con il
Ministro della salute.
4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale cli citi all’articolo 60 sono a tal fine
implementate per consentire l’acqiusiziozie delle informazioni riguardanti le professioni e relative
competenze professionali, nonché i dati correlati aifabbisogiu.
5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità clefimute dall’articolo 60 le
predette informazioni e i relativi aggiontamnenti annuali che vengono resi tempestivamente
clispomubili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei con tenuti dei picimu è
effettuata entro trenta giom7u dalla loro adozione e, in assenza cli tale conuuucazione, è fatto divieto
alle anuninistrazioni cli procedere alle dmssttnzioni.
Rilevato che:
— il Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha approvato le Linee di
indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PP.AA., con
Decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri 8 maggio 2018 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
173 del 27 luglio 2018;
- le citate Linee di indirizzo non hanno natura regolamentare ma definiscono una metodologia
operativa di orientamento delle amministrazioni pubbliche, ferma l’autonomia organizzativa
garantita agli enti locali dal TUEL e dalle altre norme specifiche vigenti;
— l’art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 75/2017 stabilisce che “(...) il divieto di citi all’articolo 6, conuna 6, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, conte modificato dal presente decreto, si applica (...) comunque
solo decorso il termine cli sessanta giorni dalla pubbliccizione delle linee di indirizzo cli citi al primo
periodo”.
Visti:
— l’art. 39, c. 1, L. 27 dicembre 1997, n. 449 che recita:
1. Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e cli ottimizzare le risorse per il migliore
funzionamento dei servizi conipatibilmnente con le dhvponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi
di vertice delle amnministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmnazione trienmzctle del
fabbisogno di personale, compremisivo delle unità di etti alla legge 2 aprile 1968, mi. 482.
— l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita:
i. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi cli funzionalità e di ottimizzazione delle
risorse per il migliore funzionctmnento dei sen’izi conmpatibilnzente con le dispomubilità finanziarie e
di bilcmcio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione
triennale del fabbisogno di personale, coniprensivo delle unità di citi alla legge 12 marzo 1999, mi.
68, finalizzatcz alla riduzione programnmnata delle spese del personale.
2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, programmano
le proprie politiche cli assmmziomu adeguandosi cti princìpi cli riclmtziom,e complessiva della spesa cli
personcmle, in particolare per nuove assunzioni, di cia ai comnmi 2—bis, 3, 3—bis e 31cr dell’articolo
39 del decreto legislativo 27 dicembre 1997, mi. 449, per quanto cipplicabili, realizzabili anche
medicuite l’incremento della quota cli personale (1cl orario ridotto o con altre tipologie contrattuali
flessibili nel quadro delle assunzioni eompcmtibili con gli obiettivi della programmazione e
giustificcmte dcii processi di riordino o di trasferimento cli funzioni e comnpetenze.



3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie OS5OUO prevedere
concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a particolari profili o
figure professionali caratterizzati (la una professionalità acquisita eschisii’amente all’interno
dell’ente.
4. Per gli enti locali le graduatorie con corsnali rimangono efficaci per mi termine di tre anni dalla
data (li pubblicazione per l’eventuale copertura dei posti clic si veiussero a rendere
successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasfo,,,iati

successivamente all’indizione (1cl concorso medesimo.
— l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni dettate
dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i comuni nel
rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione delle proprie
dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria
autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e
dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti;
Richiamato inoltre l’ati. 33, D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165, relativo alle eccedenze di personale, il
quale ai commi da i a 4 così dispone:
I. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di sopramunnero o rilevino comunque
eccedenze (li personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche iii
sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, conuna 1, terzo e quarto periodo, sono tenute
ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone innnediata comunicazione al
Dipartimento della finizione pubblica.
2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di citi al connna i
non possono effettuare asslmzio,u o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di
contratto pena la nullità degli atti posti in essere.
3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente aricolo da pare del dirigente
responsabile è valutabile aifini della responsabilità disciplinare.
4. Nei casi previsti dal conuna i del presente articolo il dirigente responsabile deve dare
un ‘inforniativa preventiva alle rappresentanze unitarie del personale e alle organizzazioni sindacali
finnatarie del contratto collettivo nazionale del comparto o area.
Considerato che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con
l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione
delle prescrizioni di legge, è:
- alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed economicità
dell’azione amministrativa;
- strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come corollario del
generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi
offerti ai cittadini ed alle imprese;
Preso atto che, secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/20 17, il concetto di “dotazione
organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da
occupare, ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per
l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli
enti locali che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al
contenimento della spesa di personale e alla determinazione dei budget assunzionali;
Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone:
“A decorrere dalla data individuata dal decreto di citi al presente comma, anche per le finalità di
cui al comma i, i conumi pOSSOnO procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in
coerenza con piaiu triennali dei fabbisogni (li personale e fenno restando il rispetto phtriennale
dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della
inedia delle entrate correnti relative digli ultimi tre rendiconti appiovati, considerate al netto del



fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancia di previsione. Con decreto del Ministro del/ci
pubblica anunnustrazione, di concerto con il ?Vlinistio dell’econonua e delle finanze e il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autononzie locali, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i
relativi valori soglia pmssinn al valore medio per fascia deinografica e le relative percentuali
ma.vsinie annuali cli incremento del personale in sen’izio per i conunu clic si collocano al di sotto
del valore soglia prossimo al valore inedia, nonché un valore soglia superiofe cui convergono i
comnmnu con mia spesa di pei-sonale eccedente la pi-edetia soglia superiore. I comuni che registrano
mi rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore (1cl
predetto rapporto rispetto a quello cornspo;ide;ite registrato nell’ultimo rendiconto della gestione
approvato. I connun con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al cli sotto del valore
soglia cli cui al primo periodo, che fanno parte delle “uniomu dei comuni” cii sensi dell’articolo 32
del testo unico di ciii al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine cli consentire
l’assunzione di ahneno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo
indetenninaro oltre la predetta soglici cli un valoi-e non superiore a quello stabilito con decreto cli
cia al secondo penodo, collocando tali it nità iii coniando presso le corrispondenti unioni con oneri
a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimnento della spesa
di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità cli cia al secondo
periodo ogni cinque anni. I conuini iii cui il rapporto fra la spesa di pemsoncile, al lordo degli oneri
riflessi a carico dell’annninist razione, e la inedia delle predette entrate correnti relative agli u lUmi
tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del
predetto valore soglia anche applicando un tian aver inferiore al 100 per cento. A decorrere dal
2025 i conumi che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn
over pari al 30 per cento fino al conseguimento del inedetto valore soglia. Il linute al trattamento
accessorio del personale di ciu all’articolo 23, comnia 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75, è cideguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l’invarianza del valore medio pro—
capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per
rennmerare gli incarichi (li posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di cddcolo
il personale iii servizio al 31 dicembre 2018.”
Precisato che con il Decreto legge n 34/20 19 convertito nella legge n. 58 del 2019 sono state
introdotte nuove limitazioni in materia di reclutamento del personale non più collegate al criterio
del turnover;
Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di
personale a tempo indeterminato dei commumni” richiamato nell’art 33, comma 2 del Dl 34/2019 il
quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove
assunzioni, in deroga al limite derivante dall’arLl, c. 557-quater, legge. n. 296/2006; prevedendo il
superamento delle attuali regole fondate sul turn-over in un sistema maggiormente flessibile, basato
sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale.
Vista la circolare del 13 Maggio 2020 sul D.M attuativo pubblicata sulla gazzetta ufficiale delL’ 11
settembre n. 226
Rilevato pertanto che il DIVI. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova
metodologia di caLcolo del limite di spesa;
Considerato che la Circolare sul decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, pubblicata
nella G.U.n. 226 del 11.09.2020, attuativo dell’an. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da
parte dei comuni, fa salve, con riferimento al solo anno 2020, le sole procedure assunzionali
legittimamente avviate prima della predetta data del 20.04.2020, anche con riguardo a budgets
relativi ad anni precedenti, purchè siano state effettuate entro il 30 aprile le comunicazioni
obbligatorie ex art. 34 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e



loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente e a condizione che siano state operate le
relative prenotazioni nelle scritture contabili;
DATO ATTO che, per effetto di quanto sopra evidenziato, la procedura relativa all’assunzione di

n. 1 unità di personale - profilo: Istruttori direttivo tecnico — Cat Dl. a tempo pieno ed
indeterminato e la procedura relativa all’assunzione di I unità di personale categoria CI , profilo
Istruttore contabile può ritenersi• “salva” e, quindi, soggetta alla precedente disciplina, posto che
l’iter è stato avviato ex art. 34 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001 con nota prot. 1965 del 14.02.2020 e
quindi prima del termine stabilito del 20.04.2020 e sulla base del piano triennale del fabbisogno di
personale 2020/2022 approvato con delibera di G.M. n. 290/2020 e che sono state operate le
relative prenotazioni nelle scritture contabili. (principio contabile 5.1 di cui al paragrafo n. i
dell’allegato 4.2 del decreto legislativo o n. 118/2011;
RILEVATO: - clic il Comune di San Piero Patti si avvale di una struttura organizzata che, allo
stato attuale, conta in servizio n. 35 dipendenti, di cui n. 12 a tempo pieno ed indeterminato a 36
ore settimanali, n. 23 a tempo indeterminato e parziale a 24 ore;
CHE sono, altresì, allo stato impegnati in Attività Socialmente Utili n. 11 lavoratori (ASti), con

orario di lavoro a 20 ore settimanali, ricompresi nell’elenco aggiornato pubblicato sul sito
dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro;
Dato atto che è intendimento dell’Ente procedere alla proroga dell’utilizzo dei predetti lavoratori,
nel rispetto dell’emananda normativa nazionale e regionale riguardante il personale ASU;
Precisato che il nuovo regime di calcolo della capacità assunzionali prevede nuovi parametri così

descritti
- l’art. 3 suddivide i comuni in 3 fasce;
- I’art. 4 individua con apposita tabella 1, i valori soglia di massima spesa di personale,

diversi per fascia demografica di appartenenza;
- l’art. 5 stabilisce le percentuali di incremento delle spese di personale, con l’apposita

tabella 2, e le ipotesi di deroga, fermo restando il limite di spesa corrispondente al
valore soglia della Tabella 1;

Stabilito che ai tini della verifica del rispetto del valore soglia della classe di appartenenza occorre:
a. Individuare la spesa di personale, comprensiva di oneri riflessi e al netto dell’IRAP, desunta

dall’ultimo rendiconto approvato;
b. Individuare la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti degli

ultimi tre rendiconti approvati , dedotto l’ammontare del fondo crediti di dubbia esigibilità
inscritto nel bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata

c. Determinare il rapporto tra spesa di cui al punto a) e la media delle entrate di cui al punto
b) espresso in valore percentuale;

Precisato che sarà possibile effettuare nuove assunzioni ed incrementare la spesa di personale
spendendo tutti i resti del 2021, solo nel caso in cui il valore sopra determinato lettera c) sia
inferiore al valore soglia della tabella 1, per la fascia demografica di appartenenza;
Dato atto che il Comune di San Piero Patti, ai sensi dell’art 4, comma 1, della Tabella lappartiene
alla fascia demogratica dei comuni con popolazione compresa tra i 2.000 e 2999 abitanti
(popolazione al 3 1.12.2020 n 2683 abitanti);
CHE l’ente ha proceduto all’approvazione del rendiconto 2020 con deliberazione n.29. del 29.05.2021 e
che, pertanto, i valori soglia di cui al Decreto del 17/03/2020 detta Presidenza del Consiglio dei Ministri —

Dipartimento della Funzione Pubblica e i limiti di cui all’ari, I, comma 557, L. 296/2006 restano quelli
indicati nella tabella allegata alla presente deliberazione sotto la lett. “A” che si intendono integralmente
riportati;
Rilevato che:
- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa del
personale corrispondente è pari al 27,60%
- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della
maggiore spesa del personale corrispondente è pari al 3 l,60.%
Dato atto



che, in base al rapporto Ira la spesa del personale e entrate correnti, come risultante dall’allegato A
alla presente proposta il Comune (li San Piero Patti si colloca in terza fascia, avendo un valore
soglia pari 37,57 con la conseguenza che l’ente deve adottare un percorso di graduale riduzione
annuale del suddetto rapporto (incrementando le entrate correnti e/o riducendo le spese di
personale) fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn
over inferiore al 100 percento;
Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turnover, legata
alle eessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione
complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune;
Preso atto che a decorrere dal 2021 e fino al 2025 sono previste cessazioni dal servizio a

normativa vigente con un risparmio di spesa di 458.009,30 che ad invarianza di entrate eonsentirebbe
che entro il 2025 il Comune rientri nei parametri del valore soglia:
a) Pensionamenti previsti nei fino aI -2025;

Anno 2021
-7 categorie C - €. 219.289,91
- 1 categoria D - €. 34.648,68

Totale - €.253.938,59
Anno 2022

- i categoria C - C. 31.327,13
- 1 categoria B3 — €. 29.509,84
- 1 categoria C - €. 31.327,13 (in comando presso il Giudice di Pace)

Totale €. 92.164,10
Anno 2023
1 categoria D- €. 34.648,68
Anno 2024

- i categoria B3 — €. 29.509,84
Anno 2025

- I categoria C - E 31.327,13
- 1 categoria B - E 14.049,23 legge 68/99 a 20 ore

Totale - €. 45.376,36

Rilevato quindi che per l’anno 2022 il tetto massimo della spesa di personale, ai sensi del D.M. 17
marzo 2020/2022, è pari 1.146.215,46 ,come da tabella allegata al presente atto sotto la len. “B”
Visto l’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge
finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vineolistica in materia di spese di personale degli
enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che:
• ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, tali enti “assicurano la ,-khtzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a
carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi tu rinnovi contrattuali,
garantendo il conteniinento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulate
nell’ambito della propria autonomia e rivolte, iii termnzi cli principio, ai seguenti anibiti prioritari
di intervento: (...) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico—anuninistrative,
miche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle
posizioni dirigenziali iii organici; c) contenimenw delle dinamiche di crescita (Iella contrattazione
integrariva, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni
statali” (comma 557);
• ai tini dell’applicazione della presente nonna costituiscono spese di personale anche quelle
“sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e contimmuativa, per la somministrazione di
lavoro, per il personale di cui all’ar icolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, mm. 267,
nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzionedel rapporto di pubblico impiego,



in strutture e organismi variamente denominati pariccipati o comunque facenti CapO all’ente”
(comma 557-bis);
• in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale scatta il divieto
di assunzione (comma 557-ter);

• gli enti assicurano, nell’ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013
(comma 557-qua/cr). -

Ritenuto dunque opportuno verificare la media delle spese di personale sostenute nel triennio 2011-
2013;
Tenuto conto che il rispetto dei limiti di spesa deve essere verificato in relazione alle spese di
personale eFfettivamente sostenute, assumendo quale dato contabile gli impegni desumi dal conto
del bilancio (v. Core dei conti Abruzzo, parere n. 296/2008; Umbria, parere n. 2/2008; Puglia,
parere n. 17/2008; Corte dei conti — Sezione delle autonomie, delibera n. 2/20 10);
Richiamati in proposito:
a) la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9 in data 17 febbraio 2006 emanata in
attuazione dell’art. 1, e. 198, L. 23 dicembre 2005, n. 266, la quale costituisce ancora oggi
riferimento per i criteri di calcolo della spesa di personale;
b) i pareri forniti dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti in ordine alle modalità di
calcolo delle spese di personale ai fini del comma 557, secondo i quali devono essere assunti i
criteri illustrati nella circolare n. 9/2006 sopra citata, al fine di garantire il confronto di basi
omogenee e una linea di continuità con le azioni intraprese in materia (si veda ad esempio: Corte
dei conti Abruzzo, parere n. 296/2008);
Visto l’articolo 3, comma 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: “Negli amu 2014 e 2015 le
regioni e gli enti locali sottoposti al patto cli stabilità interno procedono ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato nel lintite cli un contingente di personale complessivcnnente corrLvpondente
ad iuta spesa pari al 60 per cento (li quella relativa al personale di ruolo cessato ne/l’anno
precedente. Resta fenno quanto disposto dall’articolo 16, conuna 9, del decreto legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. La predetta facoltà ad
assiutiere è fissata nella misura dell’80 per cento negli anni 2016 e 2017 e del 100 per cento a
decorrere dall’anno 2018. Restano fenne le disposizioni previste dall’articolo 1, conuni 557, 557-
bis e 557-re,; del/a legge 27 dicembre 2006, ti. 296. A decorrere dall’anno 2014 è consentito il
crin:ulo de/le risoi-se destinate alle assunzioni per un circo temporale non superiore a tre aiiiii, nel
rispetto del/a programmazione del fabbisogno e di quella fincuciaria e contabile; è altresì
consentito l’utilizzo dei residui ancora disponibili (tel/e quote percentuali delle facoltà assunzionali
riferite al triennio precedente. L’articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giugno 2008, ti. 112,
convertito, coti modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, ti. 133 è abrogato. Le amministrazioni di
cui al presente coninia coordinano le politiche assunzionali dei soggetti di citi all’articolo 18,
conuna 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fitte di garantire anche per i ,nedeshni
soggetti mia graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, fermo
restando quanto previsto dal medeshno articolo 18, cottuna 2-bis, come da ultimo modificato dal
conuna 5-quinquies del presente articolo.”
Visto il testo dell’art. 3, e. 5-sexies, D.L. 24 giugno 2014, n. 90, come introdotto dall’ari 14-bis, c.
I, lett. b), D.L. 28 gennaio 2019, n. 1, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26: “5-sexies. Per il
triennio 2019-202 1, nel rispetto della progranunazione del fabbisogno e di quella finanziaria e
contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, aifini della detenninazione (lei/e capacità
assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo
venficatesi nell ‘anno precedente, sia quelle progrrnnmatc nella medesima mm ualità, fermo
restando che le assunzioni possono essere effettuare soltanto a seguito delle cessazioni che
producono il relativo t11171—over.”



Visto l’articolo 3, comma 6, dcl D.L. 24 giugno 2014, n. 90 che recita: “I limiti cli cui al presente
articolo non si applicano alle assunzioni cli personale appartenente alle categorie protette ai fini
della copertura delle quote d’obbligo.
Visto l’articolo 9, comma 28, D.L. 3! maggio 2010, n. 78, il quale testualmente recita:
“28. A decorrere dall’anno 2011, le anm,h,istrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo,
le agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30luglio
1999, i,. 300, e successive modWcazioni, gli enti pubblici nOn economici, le università e gli enti
pubblici di cui all’articolo 70, conuna 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, ii. 165 e successive
modifìcaioiii e integraziotii, le camere di conmgercio, industria, artigianato e agncohura fermo
quanto previsto dagli articoli 7, conuna 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, ti. 165,
possono avi’ale,si cli peiwoizale a tempo detenniticito o con convenzioni ovvero con contratti (li
collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le
stesse finalità nell’anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a
contratti difonnazione lavoro, ad altri rapporti formauvi, alla sonuninistrazione cli lavoro, nonché
al lavoro accessorio di cui all’ar icolo 70, conuna 1, lettera ci) del decreto legislativo 10 settembre
2003, ti. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, noti può essere superiore al 50 per cento
cli quella sostenuta per le rispettive finalità nell’anno 2009. 1 limiti cli cui al primo e al secondo
periodo non si applicano, anche con riferimento ai lavori socialmente utili, ai lavori di pubblica
utilità e ai cantieri cli lavoro, nel caso in cui il costo del personale sia copero cia fiuan:iamenti
specifici aggiuntivi o da fondi dell’Unione europea; nell’ipotesi di cofinanziamento, i limiti
medesimi non si applicano con riferimento alla sola quota finanziata da altri soggetti. Le
disposizioni (li cui al presente conmia costituiscono principi generali ai fini del coordhuianiento
della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali e gli
enti del Sen’izio sanitario nazionale. Per gli enti locali in sperbnentazione cli cui all’articolo 36 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, ti. 118, per l’anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è
fissato al 60 per cento della spesa sostenuta nel 2009. A decorrere dal 2013 gli enti locali possono
superare il predetto linnte per le assunzioni strettcunente necessarie a garantire l’esercizio delle
funzioni cli polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale nonché per le spese sostenute
per lo svolgimento di attività sociali mediante fonne di lavoro accessorio di cm all’articolo 70,
conuna 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003. ti. 276. Le limitazioni previste dal presente
comma non si applicano cigli enti locali in regola con l’obbligo cli riduzione delle spese di personale
cli cui ai coinnu 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, ti. 296, e successive
modificazioni, nell’cunbito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta fenno clic
comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità
nell’anno 2009. Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese
sostenute per le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo muco
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000. ti. 267. (...). Il mancato rispetto dei linuti cli cui al
presente conuna costituisce illecito disciplinare e detennina responsabilità erariale. Per le
amnunistrazioni che nell’anno 2009 ,io,u hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del
presente co,nma, il limite di cui al primo periodo è coinputcito con nferbnento alla inedia sostenuta
per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.”
Richiamato inoltre il testo dell’art. 9, c. l-quinquies, D.L. n. 113/2016 il quale dispone che non è
possibile effettuare assunzioni di personale a qualunque titolo, comprese le stabilizzazioni e le
esternalizzazioni che siano una forma di aggiramento di tali vincoli, da pane dei comuni che non
hanno rispettato i termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del
bilancio consolidato;

Consideratoche ai sensi dell’ari 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’an. 9 del
D.Lgs.n.75/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono “soltanto per
comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale...”;



Ritenuto di procedere per il 2022/2024 a coprire le vacanze determinatesi in dotazione organica
mediante assunzioni a tempo determinato (ex art 14 CCNL del 2004 e/o art I comma 557 /2007, art
110 comma I del Tuel) sulla base delle direttive impartire dall’amministrazione connesse a esigenze in
relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere nel rispetto:

a) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di
carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione;
b) dci vincoli cogenti in materia di spese di pcrsonale;
Dato atto che i limiti di spesa per il personale da impiegare con forme flessibili di lavoro ai sensi
dell’art. 9, e. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 sono quantificati in Euro €. 58.876,63;

Considerato che ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 deI
D.Lgs.n.75/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono “soltanto per
comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale...”;
Ravvisata la necessità di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2022-
2024, e del relativo piano occupazionale, garantendo la coerenza con i vincoli in materia di spese per il
personale e con il quadro normativo vigente;
DATO ATTO: che, con riferimento al rapporto di lavoro a tempo determinato, la spesa che il comune
sostiene pro quota per le prestazioni del dipendente in regime di “scavalco condiviso” (art. 14 del
CCNL del 2004) sarà soggetta agli obblighi di riduzione della spesa per il personale previsti dall’art. i
commi 557 e successivi della legge n.296/2006 e la spesa sostenuta dall’Ente per le prestazioni del
dipendente in regime di “scavalco d’eccedenza” (art. 1, co. 557 della legge 311 del 2004, art 92 tue] ),
sarà computata anche ai fini del rispetto del vincolo ex ar. 9, comma 28, deI D.L. n.78/2010.
Che la legge 190 del 2016 di conversione del D.L. 113/2016 all’art. 16, comma i quater, ha disposto
l’esclusione delle limitazioni previste per la spesa flessibile delle assunzioni a tempo determinato in
base all’art. 110, comma 1 del D.lgs 267/00, superando di fatto quanto imposto dalla deliberazione
1412016 della Sezione Autonomie, che includeva tali incarichi nel campo di applicazione dell’art. 9,
comma 28 del D.lgs n. 78/2010;
Ritenuto pertanto di aggiornare il reclutamento del fabbisogno di personale per il triennio 2022-2024,
approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune di San Piero Patti secondo le linee di
indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato B);
Rilevato che il costo della dotazione organica, rideterminata a seguito dei pensionamenti. così come
delineata nel presente provvedimento, si muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557
L. 296/2006, infatti la dotazione organica rimodulata ed espressa in termini finanziari è pari ad €.
1.116.422,10 e non è superiore al limite di spesa della media del triennio 2011/2013 che era di €
2.008.904,35 al lordo delle componenti escluse;
RITENUTO, per quanto sopra esaminato poter procedere per il triennio 2022/2024 a prevedere
l’instaurazione dei seguenti rapporti di lavoro: e precisamente:

Anno 2022

Completamento della procedura già avviata per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno , nel
rispetto delle nuove norme sui concorsi pubblici emanate dal dipartimento della funzione pubblica per i
concorsi già banditi delle seguenti unità:

o n. I unità di personale Istruttore direttivo tecnico- Cat Dl a tempo pieno ed
indeterminato;

o n. I unità di personale categoria Ci , profilo Istruttore contabile a tempo pieno ed
indeterminato;

-copertura di n. 1 posto di istruttore contabile - cat. D, pan-time 18 ore settimanali, attraverso
l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 2004
e/o comma 557 della L. 311/2004, o mediante 110 TUEL comma 1;



- copertura di n. 1 posto di istruttore tecnico - cat. C attraverso l’utilizzo di personale dipendente di
altre amministrazioni ai sensi dell’art. 14 dcl CCNL del 2004 e/o comma 557 della L. 311/2004 1 o ai
sensi dell’ari 92 tuel;

- copertura di n. 1 posto di Istruttore tecnico categoria D 1 -18 ore settimanali , attraverso
l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 2004 e/o
comma 557 della L. 311/20040 art- 92 Tuel o mediante 110 TUEL comma 1.
Stante i rilevanti pensionamcnti si prevede l’integrazione oraria di alcun figure di personale par-.time
al fine di garantire L’efficienza e la funzionalità dei servizi dell’ente nei limiti delle disponibilità in
bilancio.

Anno 2023
Nessuna Assunzione.

Anno 2024
Nessuna Assunzione.

Preso atto, dunque, che, come indicato nelle Linee Guida sopra richiamate: “l’indicazione della
spesa potenziale massima itoti incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto cii regime delle
assunzioni o ai vincoli cli spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli
stanziamenti cli bilancio devono rimanere coei-enti con le pi-edette limitazioni”.
Richiamato l’an. 19, e. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che gli organi di revisione
contabile degli enti locali accertano che il piano triennale dei fabbisogni di personale sia improntato
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano
analiticamente motivate;
Considerato che:
-nell’anno 2021 l’Ente ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale rispetto
alla spesa media del triennio 2011/2013, rispetto previsto anche per il 2022;
- lente ha rispettato nell’anno 2021 i vincoli del pareggio di bilancio e che la relativa attestazione è
stata trasmessa, dando atto, che il pareggio di fatto viene garantito e che è condizione
indispensabile per procedere a nuove assunzioni di qualsiasi genere;
-il Comune ha, attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui a l’articolo 27
del D.L. n. 66/20 14;

L’Ente
- ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 30.04.2021 il Bilancio di previsione
2021/2023;
- ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 29.05.2021 il rendiconto della gestione
per l’esercizio 2020;
-con deliberazione della Giunta Comunale n.207 del 27/10/2021 è stata effettuata la ricognizione delle
situazione di soprannumero ed eccedenze per l’anno 2022;
- 11 Comune ha approvato con delibera di G.M. n. 132 delo6.07.202l il piano delle azioni positive
202 1/2023;
Preso atto, altresì, che l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del
D.Lgs. n. 267/2000, cd testo unico delle leggi su l’ordinamento degli Enti Locali e successive
modificazioni, né nelle condizioni di ente ammesso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale
di cui all’articolo 243 bis del D.Lgs. n. 267/2000;
Visto l’art. 3, comma 5 del D.L. 24 giugno 2014 n° 90, convertito con modifiche dalla legge n. 114
dell’i 1/08/2014;
Dato atto, pertanto, che sia il pareggio di bilancio che il tetto alla spesa del personale sono stati
rispettati negli anni precedenti e che allo stato delle informazioni il saldo di competenza non negativo,
calcolato in termini di competenza fra le entrate finali e le spese finali di cui al comma 707 e seguenti
dell’an. I della legge 208/2015 e ss.mimii. e il tetto alla spesa del personale saranno rispettati anche
nell’esercizio finanziario 2022/2023;

Vista la deliberazione ‘i. LO del 2020 Corte dei conti sezione Autonomie;



Dato atto che sulla presente proposta sarà acquisito il parere del Revisore dci Conti ai sensi dell’art.
239 del D.Lgs 267/2000;
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Nonne generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze amministrazioni pubbliche”;
Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

Propone
Per le motivazioni riportate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate trascritte
1) di prendere atto che secondo il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/20 19 e

dal DPCM 17 marzo2020 il Comune di San Piero Patti si colloca in terza fascia, avendo un
valore soglia pari a 37,57% con la conseguenza che l’Ente deve adottare un percorso di
graduale riduzione del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto
valore soglia anche applicando un turnover inferire al 100% (allegato A)

2) di approvare la dotazione organica dell’Ente rimodulata espressa in termini finanziari, secondo
le linee di indirizzo del DPCM 8 maggio 2018 dando atto che le spese necessarie per il
finanziamento ditale organico lasciano invariato, anche in prospettiva, il rapporto della spesa di
personale sulle entrate correnti e mantengono il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio
(allegato C);

3) dare atto che per effetto di quanto previsto dalla Circolare sul decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, attuativo dell’art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale
da parte dei comuni, è da ritenersi• “salva”, e quindi non soggetta a rivalutazioni, la procedura di
assunzione, di n. i unità di personale - profilo: Istruttori direttivo tecnico — Cat Dl. a tempo
pieno ed indeterminato e di 1 unità di personale categoria Ci , profilo Istruttore contabile a
tempo pieno ed indeterminato in corso di svolgimento, la cui procedura è iniziata in data
antecedente al 30.04.2020.

4) di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il periodo
2022/2024, nonchè il piano annuale delle assunzioni così come segue:

Anno 2022
Completamento della procedura già avviata per l’assunzione a tempo indeterminato e pieno , nel
rispetto delle nuove norme sui concorsi pubblici emanate dal dipartimento della funzione pubblica per i
concorsi già banditi delle seguenti unità:

o n.1 unità di personale Istruttore direttivo tecnico- Cat Di a tempo pieno ed
indeterminato:

o n.i unità di personale categoria Ci , profilo Istruttore contabile a tempo pieno ed
indeterminato

Al fine di sopperire alle carenza di organico degli uffici si prevede altresi la copertura dei posti
vacanti in dotazione organica come segue.

o copertura di n. i posto di istruttore contabile - cat. D, part-time 18 ore settimanali,
attraverso l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’art.
14 del CCNL del 2004 e/o comma 557 della L. 311/2004, o art. 92 tuel o mediante
110 TUEL commai.

o copertura di n. 1 posto di istruttore tecnico - cat. C attraverso utilizzo personale
dipendente di altra amministrazione ai sensi dell’art. 14 del CCNL del 2004 e/o
comma 557 della L. 311/2004 o art. 92 tuel;

o - copertura di n. 1 posto di Istruttore tecnico categoria D 1 -18 ore settimanali
attraverso l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’art.



14 dcl CCNL del 2004 e/o comma 557 della L 311/2004 o art- 92 Tuel o inedianLe
110 TUEL comma 1.

o Stante i rilevanti pensionarnenti si prevede altresì l’inlegrazione oraria di figure di
personale par-.time al fine di garantire l’efficienza e la funzionalità dei servizi dell’ente
nei limiti delle disponibilità in bilancio.

Anno 2023
Nessuna Assunzione.
Anno 2021
Nessuna Assunzione.
5) di dare atto clic:

- il piano triennale dei fabbisogni di personale è coerente con il principio di riduzione
complessiva della spesa di cui ali’articolo 19, comma 8, della legge n. 448/2001 e
dell’articolo I, comma 557, della legge n. 296/2006;

- l’andamento della spesa di personale conseguente all’attuazione del piano occupazionale è
in linea con quanto previsto dall’articolo 1, commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e
dall’art. 3, c. 5, D.L. 24 giugno 2014, n. 90 e dal D.M. 17 marzo 2020;

6) di trasmettere, ai sensi dell’art. 6-ter, c. 5, D.Lgs. n. 165/2001, il piano triennale dei fabbisogni
di personale 2020/2022 al Dipartimento della Funzione pubblica, entro trenta (30) giorni dalla
sua adozione, tenendo presente che fino all’avvenuta trasmissione è fatto divieto alle
amministrazioni di procedere alle assunzioni previste dal piano.

7) Di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque potrà essere
aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle limitazioni o vincoli
derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà occupazionali e di spesa;

8) di dichiarare, presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di
provveder -

Il Respo s ile dell’istruttoria

Franca alt sso

Il Responsabile del servizio Il Sindaco
Do ssa Graziella Castellino Salvatore Vittorio FIORE



COMUNE Dl SAN PIERO PAUI ME

CALCOLO CAPACITA ASSUNZIONALE

Anno 2021

Anno ultimo rendiconto approvato 2020
Numero abitanti 2.683
Ente facente parte di unione di comuni No

Spesa complessiva per tuffo il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell’amministrazione e al netto dell”IRAP (impegnato a competenza)

Macroaggregato Anno 2020
1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 1.250.099,82
1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00
1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all’ente 0,00
1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00
1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00
1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00
Totale spesa 1.250.099,82

Entrate correnti (accertamenti di competenza)
Titolo Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 1.696.961,40 1.775.518,74 1.767.625,75
contributiva e pereguativa
2- Trasferimenti correnti 1.368.046,37 1.428.986,17 1.577.392,36
3- Entrate extratributarie 405.598,41 382.865,11 331.712,83
Totale entrate 3.470.606,18 3.587.370,02 3.676.730,94
Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 3.578.235,71
F.C.D.E. 250.567,44
Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 3.327.668,27

Soglia Soglia di rientro Incremento massimo
27,60% 31,60% 0,00%

Soglia rispettata NO

Rapporto spesa/entrate I
37,57 %I

Spesa del personale anno 0 0,00
Resti assunzionali 0,00

Anno % massima Spesa permessa
2021 25,00 0,00
2022 28,00 0,00
2023 29,00 0,00
2024 30,00 0,00
2025 0,00 0,00

Incremento massimo spesa 0,00 Possibile utilizzo 38.000
Totale spesa con incremento massimo 0,00 NO

Pag. 1 dii
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0 2 01 01
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE-

1021 — 01.0 -1. . .01.002
SERVIZI GENERALI

1 0 01 02 1 0 1
ONERI PREV.LI,ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A022 . - .01.02.01. 0
CARICO COMUNE SERVIZI GENERALI

1030 1 01.07-1.01.01.01.003 Compensi al personale x elezioni a carico ente
1030 2 01.07-1.01.02.01.001 Oneri contributivi elezioni a carico ente
1030 3 01.07-1.02.01.01.001 Contribuzione IRAP spese elezioni a carico ente

1031 1 01 07 1 01 01 01 003
VORO STRAORDINARIO PER CONSULTAZIONI

— . - . . .
. ELETTORALI A CARICO ALTRE AMMINISTRAZIONI

1 0 01 02 1 01 0202 004
PENSIONI ED INTEGRAZIONI DEL TRATTAMENTO DI

032 — . - . . .

. QUIESCIENZA A CARICO DEL COMUNE

1038 1 01.02-1.01.01.01.004 Quota dei diritti di rogita spettanto al Segretario Comunale

1048 0 01.03-1.01.01.0I.002 Retribuzione personale Area Economico Finanziaria

1049 0 01.03-1.01.02.01.001
Oneri retributivi riflessi a carico Ente personale servizi
finanziari

1050 0 01.04-1.01.01.01.002 Retribuzioni personale servizi tributi

1051 0 01.04-1.01.02.01.001 Pner! retributivi riflessi a carico ente - personale servizi
tributi

1081 0 01 06 1 01 01 01 002
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -

— . - . . .
. UFFICIO TECNICO

1081 3 01 06 1 01 01 01 006
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE A

. - . . .

TEMPO DETERMINATO - UFFICIO TECNICO

1082 0 01 06 1 01 02 01 001
ONERI PREV.LI,ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A

— . - . . .
CARICO COMUNE UFFICIO TECNICO

1111 0 01 07 1 01 01 01 002
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -

— . - . . .
. ANAGRAFE E STATO CIVILE

1112 0 01 07 1 01 02 01 001
ONERI PREV.LIIASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A

— . - . . .
CARICO COMUNE

1261 0 03 01 1 01 01 01 002
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -

— . - . . .
POLIZIA LOCA= LE

1262 0 03 01 1 01 02 01 001
ONERI PREV.LI,ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A

— . - . . .
CARICO COMUNE POLIZIA LOCALE

1411 1 04.06-1.01.01.01.002 Retribuzioni personale assistenza scolastica

1412 1 04 06-1 01 0201 001
Oneri contributivi riflessi personale finanziato dalla
Regione - art. 45 I.r. 6/97

1471 0 0502 1 01 01 01 002
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -

. - . . .

. BIBLIOTECA

1472 0 05 02-1 01 0201 001
ONERI PREV.LI, ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A

— . . . .
CARICO COMUNE BIBLIOTECA

1531 0 08.02-1.01.01.01.002 ;ibuzioni personale finanziato dalla regione - ArI. 45 l.r.

1532 0 08.02-1.01.02.01.001 Oneri retributivi riflessi a carico Ente personale finanziato
dalla regione - art. 45 Lr. 6/97

1678 0 12.09-1.01.01.01.002 Retribuzioni personale servizi cimiteriali

1679 0 12.09-1.01.02.01.001
Oneri retributivi riflessi a carico Ente - personale servizi
cimiteriali



01 1 1 1 01 002
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -1771 0 12. - .0 .0
ASILO NIDO

01 01 00
ONERI PREV.LI,ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A1772 0 12. -1.01.02. .

CARICO COMUNE ASILO NIDO

1871 1 12.04-1.01.01.01.002 Retribuzioni personale sew. ass. sociale -fondi exl.r. 6/97

1872 12.04-1.01.02.01.001
Oneri retributivi riflessi personale ass. sociale - fondi

. funzioni sociali ex I.r.6/97

. — r,. i ni ni ni STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE -

‘ I O O8. I

01
ONERI PREV.LI,ASS.LI E ASS.VI OBBLIGATORI A1922 0 08.01-1.01.02. .001
CARICO COMUNE VIABILITA’

2164 0 01.l1-1.01.01.01.004 FONDO EFFICIENZA SERVIZI ARTF.5 E 6 D.P.R.333/90

2164 1 01.11-1.01.02.01.001
Oneri retributivi riflessi su fondo ammodernamento e
miglioramento servuizi

2164 2 01.11-1.01.01.01.003 Fondo per lavoro straordinario
2164 3 01.11-1.02.01.01.001 IRAP su fondo CCDI e lavoro straordinario

2169 0 01.11-1.01.01.01.004 F.do per attribuzione indennita’ di posizione e/odi risultato

2169 1 01.11-1.01.02.01.001 Oneri retributivi su indennita’ di posizione e risultato
2169 2 01.11-1.02.01.01.001 IRAP su fondo retribuzione di posizione e risultato
6130 0 01.01-1.02.01.01.001 I.R.A.P. Organi istituzionali
6130 1 01.02-1.02.01.01.001 I.R.A.P. SEGRETERIA
6130 2 01.03-1.02.01.01.001 I.R.A.P. SERV)ZI FINANZIARI
6130 3 01.04-1.02.01.01.001 I.R.A.P. SERVIZI TRIBUTARI
6130 4 01.06-1.02.01.01.001 I.R.A.P.. UFFICIO TECNICO
6130 5 01.07-1.02.01.01.001 I.R.A.P. ANAGRAFE
6130 6 03.01-1.02.01.01.001 I.R.A.P. POLIZIA MUNICIPALE
6130 9 04.06-1.02.01.01.001 I.R.A.P. ASS. SCOLASTICA
6130 10 05.02-1.02.01.01.001 I.R.A.P. BIBLIOTECA
6130 13 08.01-1.02.01.01.001 I.R.A.P. SERVIZI VIABILITA’
6130 14 08.02-1.02.01.01.001 I.R.A.P. GESTIONE DELTERRITORIO
6130 17 12.01-1.02.01.01.001 I.R.A.P. ASILO NIDO
6130 19 12.09-1.02.01.01.001 I.R.A.P. SERVIZI CIMITERIALI

6130 23 12.04-1.02.01.01.001
Contributi IRAP personale ass. sociale - fondi funz. sociali
ex I.r. 6/97
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154.807,08 154.807,08 154.807,08

44.473,74 44.473,74 44.473,74

6.000,00 0,00 0,00
1.428,00 0,00 0,00

510,00 0,00 0,00

15.000,00 15.000,00 15.000,00

1.350,00 1.350,00 1.350,00

7.500,00 7.500,00 7.500,00

60.782,91 70.419,69 70.419,69

20.008,90 20.008,90 20.008,90

31.685,12 31.685,12 31.685,12

9.392,80 9.392,80 9.392,80

96.786,08 71.274,08 71.274,08

4.793,25 0,00 0,00

29.151,14 19.774,55 19.774,55

71.657,35 87.050,00 87.050,00

20.271,43 24.657,24 24.657,24

31.770,56 31.770,56 31.770,56

10.081,00 10.081,00 10.081,00

85.500,00 85.500,00 85.500,00

24.200,00 24.200,00 24.200,00

15.415,29 15.415,29 15.415,29

4.586,38 4.586,38 4.586,38

6.103,02 0,00 0,00

1.452,52 0,00 0,00

14.577,08 14.577,08 14.577,08

4.300,00 4.300,00 4.300,00



132.926,38 112.500,00 112.500,00

37.787,37 32.620,00 32.620,00

16.000,00 16.000,00 16.000,00

4.707,00 4.707,00 4.707,00

14.120,00 14.120,00 14.120,00

4.082,09 4.082,09 4.082,09

60.509,22 60.509,22 60.509,22

15.891,70 15.891,70 15.891,70

6.000,58 6.000,58 6.000,58
5.655,77 5.655,77 5.655,77

7.020,57 7.020,57 7.020,57

1.670,90 1.670,90 1.670,90
596,75 596,75 596,75

3.200,00 3.200,00 3.200,00
13.158,35 13.158,35 13.158,35
7.873,82 7.873,82 7.873,82
2.800,00 2.800,00 2.800,00
8.807,40 7.028,58 7.028,58
6.276,10 7.584,42 7.584,42
2.755,00 2.755,00 2.755,00
5.093,83 5.093,83 5.093,83
1.308,82 1.308,82 1.308,82
1.130,12 1.130,12 1.130,12

518,76 0,00 0,00
10.236,28 8.500,00 8.500,00

1.105,00 1.105,00 1.105,00

1.400,00 1.400,00 1.400,00

1.146.215,46 1.092.136,03 1.092.136,03
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COSTO Dotazione Organica E FABBISOGNO
a e

categoria «osti
. . . nuova dotazione otgan!agiundica comp!essivi

Costo Costo nuova O. O.ed occupati e
-_________

economica vacanti Posti occupati Assumibili Tot.

o

02 1 € 35.513,93 1 1 € 35.490,95

01 1 1 1 € 33.873,26

2 € 33.873,26 2 2 € 33.873,2650 Io

C4 3 € 101.096,58 3 3 € 101.096,58

C3 2 € 65.380,30 2 2 € 65.380,30

ci i € 31.824,22 1 1 € 31.824,22

Ci 63,26% 3 € 59.601,09 3 3 € 59.601,09

66,66%
16 € 328.421,78 16 16 € 331.706,00

Ci 50% i € 31.100,55 1 € 15.550,27

€0,00 €0,00

B5 2 € 61.158,24 2 2 € 61.158,24

B4 1 € 29.659,98 1 i € 29.659,98

B2 € 0,00 0 € 0,00

Bl 63,88 1 € 17.949,29 1 i € 17.949,29

66,66v/o
i € 18.730,43 1 i € 18.730,43

Bl
2 € 28.098,45 2 2 € 28.098,4550°/o

A4 i € 27.886,04 1 1 € 27.886,04

A3 € 0,00 0 € 0,00

Al 63,88 7 € 118.527,45 7 7 € 118.527,45

66,66°/o 6 € 106.016,28 6 6 € 106.016,28

totale 51 € 1.094.837,88 35 13 54 € 1.116.422,10



• COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

Prot. n.23/2021 Rev./U./ del 06/12/2021
Al Sig.

Segretario Generale del
Comune di San Piero
Patti

E P.C.
Al Sig. Sindaco del Comune di

San Piero Patti
Al Sig.

Ragioniere del Comune di
San Piero Patti

Loro Sedi

Inviata a ½ PEC

Oggetto: Proposta di deliberazioni del Giunta Municipale n. 296 deI 06/12/2021 trasmissione parere

organo di revisione

In riferimento a quanto in oggetto, si trasmette in allegato il parere richiesti in riferimento alla

seguente proposta di deliberazione:

• Proposta di deliberazione di Giunta Municipale n. 296 del 03.12.2021: ‘5ipprm’azione del

Piano Triennale del Fabbisogno del Personale ani 2022 2024. Piano assunzionale 2022 e

rideterminazione della pianta organica”.

Santa Teresa di Riva, li 06.12.2021

L’Orgìsionomico Finanziaria

i



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CInA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

o
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OGGETTO: PIANO FABBISOGNI DI PERSONALE 2022/2023/2024.

L’Organo di Revisione Dott. Domenico Donato, nominato con deliberazione di Consiglio comunaie

n. 78 del 03/12/2021;

• Vista la proposta di deliberazione di consiglio comunale n.296 del 03.12.2021 con cui viene

delineato lo schema relativo al Piano Triennale del Fabbisogno del personale anni 2022 2024.

Piano assunzioni 2022 e rideterminazione della pianta organica.

l’an. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, il quale dispone che gli organi di revisione contabile

degli enti locali accertino che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’articolo 39

della L. n. 449/1997 e successive modificazioni e che eventuali deroghe a tale principio siano

analiticamente motivate;

• l’art. 91, D.Lgs. n.267/2000 “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti

alla programmazione triennale delfabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla

legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale “,

• l’art. 6, D. Lgs. n.165/200l “Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche

disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità

dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni

di personale, in coerenza con la pianjficazione pluriennale delle attività e della perfonnance,

nonché con le linee di indirizzo ...

l’art. 1, comma 102, Legge 311/2004 “Le amministrazioni pubbliche ... adeguano le proprie

politiche di reclutwnento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con

gli obiettivi fissati dai documenti difinanza pubblica ‘;

/?i



a
Fr i,

ti I;

COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

o
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• l’an. 3 “Semplificazione e flessibilità nel turii over”, comma 10 bis del D.L. n. 90/2014,

convertito dalla legge n. 114/2014, il quale stabilisce che il rispetto degli adempimenti e delle

prescrizioni di cui al presente articolo da paste degli enti locali viene certificato dai revisori dei

conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bitancio annuale

dell’ente;

• l’an. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, il quale recita “Aifini del concorso delle

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al

patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri

rWessi a carico delle amministrazioni e dell’IRA]’, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi

contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni

da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai

seguenti ambitiprioritari di intervento:

b,) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni

dingenziah in organico;

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto

8 delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali

l’an. I, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 il quale prevede che in caso di mancato rispetto

del comma 557, si applica il divieto di cui all’art. 76, comma 4 del D.L.1l2/2008, convertito

con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di stabilità

interno nell’esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di personale

a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di

collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con rjferimento ai

2



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITFA’ METROPOLITANA DI MESSiNA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

o
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processi di stabilizzazione in atto. E’ fauo altresì divieto agli enti di stipulare contratti di

servizio con sogge i’ti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione “;

• l’est. I, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, il quale stabilisce, a decorrere dall’anno

2014, il riferimento al valore medio del triexmio 2011-2013 e non più al valore relativo all’anno

precedente;

preso atto che:

o
• il Di. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’an. I della Legge

296/2006 “riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso

delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa

per il lavoro flessibile

• l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/201 1, ha introdotto

2 l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in relazione

alle esigenze funzionali o alla situazione fmanziaria con conseguente obbligo di comunicazione

al Dipartimento della Funzione Pubblica;

le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare

assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità

degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le

procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;

richiamati:

l’arti, conuna 5 del D.L.n.90/2014, come modificato dall’an.14 bis del D.L.n.4/2019 che

prevede “Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità

interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un

contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di

3



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSTh4A

ORGANO
DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIAMO

quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente La predetta facoltà ad

assumere è fissata nella misura dell’80% negli anni 2016 e 2017 e del 100% a decorrere

dall’anno 2018 A decorrere dall’anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate

alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito

l’utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali

rfrrite al quinquennio precedente (...)“;

il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come modificato dall art.14 bis del

D.L.n.4/2019 che dispone “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del

fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono

computare, aifini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità,

sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verWcatesi nell’anno precedente, sia

quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono

essere effettuate soltanto a segzdto delle cessazioni che producono il relativo tw71-over “;

considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del Fabbisogno

di Personale e che 1 stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modifiche in presenza di

2 motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in matena di

gestione del personale;

visti altresì:

• l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede

che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente coni ma, anche per le

finalità di cui al comma i, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale efermo restando

il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad
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una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri rWessi a

carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale

d4fferenziata per fascia deinografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi

tre rendiconil approvati, considerate al netto delfondo crediti dubbia esigibilità stanziato in

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa

intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla

data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i

relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni cile si

collocano al di sotto del predetto valore soglia I predetti parametri possono essere

aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il

o rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri iffiessi a carico

dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre

rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento

nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100

8 per cento
...

‘ il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/2020’) avente ad oggetto ‘flsure per la

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”

previsto
dal summenzionato art. 33, comma2 del D.L. n. 34/2019;

la Circolare interministeriale del 13/0512020 (pnbblicata in Cii. a. 226 deI 11/09/2020 in

attuazione deIl’art. 33 comma2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020);

5
‘Entrato in vigore in data 20/04/2020



COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CITTA’ METROPOLITANA DI MESSINA

E
rilevato che i Dirigenti/Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni

conservate agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di eccedenze o

soprannumero di personale;

preso atto che con deliberazione di Giunta comunale n. 132 del 06/07/2021 è stato adottato il piano

delle azioni positive 2021/2023

vista la proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 259 del 03/12/2021 avente ad oggetto

“Approvazione Piano dei Fabbisogni di Personale 2022/2024” unitamente agli allegati;

preso atto che l’Ente:

ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle

eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate;

rispetta il limite di cui alI’art. I, comma 557 della L. 296/2006, cosi come dimostrato nelle

tabelle riportate nella proposta deliberativa

E risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP;

Precisato che con il Decreto legge n 34/20 19 convertito nella legge n. 58 del 2019 sono

state introdotte nuove limitazioni in materia di reclutamento del personale non più collegate al

criterio dei ifimover;

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: ‘Misure per la definizione delle capacità

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” richiamalo nell’art 33, comma 2

E

del DI 34/2019 il quale, con deconenza 20 aprile 2020, pennette di determinare la soglia di

spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante daWart. I, c. 557-quater, legge. n.

296/2006; prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul tum-over in un sistema

E

maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale.
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Vista la circolare del 13 Maggio 2020 sul D.M attuativo pubblicata sulla gazzetta ufficiale

— dell’il settembre n. 226.
o

Rilevato pertanto che il D.M. 17 marzo 2020 citato dispone, dal 20 aprile 2020, una

nuova metodologia di calcolo del limite di spesa;

— I
Considerato che la Circolare sul decreto dcl Ministro per la Pubblica Amministrazione,

I pubblicata nella G.U. n. 226 del 11.09.2020, attuativo dell’art. 33, comma 2, del decreto legge

n. 34 dcl 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di

assunzioni di personale da parte dei comuni, fa salve, con riferimento al solo anno 2020,

le sole procedure assunzionali legittimamente avviate prima della predetta data del

20.04.2020, anche con riguardo a budgets relativi ad anni precedenti, purché siano state

effettuale entro il 30 aprile le comunicazioni obbligatorie ex art. 34 bis del D. Lgs. n. n.

165/2001, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e loro eventuali aggiornamenti secondo

la normativa vigente e a condizione che siano state operate le relative prenotazioni nelle

scritture contabili;

dato atto che, per effetto di quanto sopra evidenziato, la procedura relativa all’assunzione di

n. 1 unità di personale - profilo: Istruttori direttivo tecnico — Categoria Dl a tempo pieno

ed indeterminato e la procedura relativa alPassunzione di 1 unità di personale categoria CI

profilo Istruttore contabile può ritenersi salva e, quindi, soggetta alla precedente disciplina,

posto che l’iter è stato avviato ex art. 34 bis del D. Lgs. n. n. 165/2001 con nota prot. 1965 del

14.02.2020 e quindi prima del termine stabilito del 20.04.2020 e sulla base del piano triennale

del fabbisogno di personale 2020/2022 approvato con delibera di G.M. n. 29.01.2020 e che

sono state operate le relative prenotazioni nelle scritture contabili. (principio contabile 5.1

di cui al paragrafo n. i dell’allegato 42 del decreto legislativo ori. 118/2011;

7
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Precisato che linuovo regime di calcolo della capacità assunzionali prevede nuovi parametri

così descritti:

- I’art. 3 suddivide i comuni in 3 fasce;

- l’an. 4 individua con apposita tabella I. i valori soglia di massima spesa di personale,

diversi per fascia demografica di appartenenza;

- l’art. 5 stabilisce le percentuali di incremento delle spese di personale, con l’apposita tabella

2, e le ipotesi di deroga, fermo restando il limite di spesa corrispondente al valore soglia

Z della Tabella 1;

Stabilito che ai tini della verifica del rispetto del valore soglia della classe di appartenenza

occorre:

a) Individuare la spesa di personale, comprensiva di oneri riflessi e al netto dell’IRAP, desunta

dall’ultimo rendiconto approvato;

b) Individuare la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti degli

ultimi tre rendiconti approvati, dedotto l’ammontare del fondo crediti di dubbia esigibilità

inscritto nel bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata

e) Determinare ilrapporto tra spesa di cui al punto a) e la media delle entrate di cui al punto b)

espresso in valore percentuale;

Precisato che sarà possibile effettuare nuove assunzioni ed incrementare la spesa di personale

spendendo tutti i resti deI 2021, solo nel caso in cui il valore sopra determinato lettera

c) sia inferiore al valore soglia della tabella l,per la fascia demografica di appartenenza;

Dato atto che il Comune di San Piero Patti, ai sensi dell’art 4, comma I, della Tabella 1

appartiene alla fascia demografica dei comuni con popolazione compresa tra i 2.000 e 2999

abitanti, che l’ente ha proceduto all’approvazione del rendiconto 2020 con deliberazione

n.29 del 29.05.2021 e che, pertanto, i valori soglia di cui al Decreto del 17.03.2020 della

8 3?



COMUNE DI SAN PIERO PATTI

CInA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

o

Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione Pubblica e i limiti di

cui all’art. I, comma 557, L. 296/2006 restano quelli indicati nella tabella allegata alla

proposta di deliberazione sotto la lettera ‘A’ che si intendono integralmente riportati;

Rilevato die:

- sulla base della Tabella I dell’art. 4, DIvI. 17 mano 2020, il valere soglia di massima

spesa del personale corrispondente è pari al 27,60%

- sulla base della Tabella 3 dell’an. 6, DIvI. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro

della maggiore spesa del personale corrispondente è pari al 31,60%

Dato atto che, in base al rapporto tra la spesa del personale e entrate correnti, come risultante

dall’allegato A alla presente proposta il Comune di San Piero Patti si colloca in terza fascia,

avendo un valore soglia pari 37,57 con la conseguenza che l’ente deve adottare un percorso di

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto (incrementando le entrale correnti e/o

riducendo le spese di personale) fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia

anche applicando un turn over inferiore al 100 percento;

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del tumover,

legata alle cessazioni inten’enute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione

complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune;

Preso atto che a decorrere dal 2021 e fino al 2025 sono previste cessazioni dal servizio a

normativa vigente, come dettagliatamente determinato nella proposta di deliberazione oggetto del

presente parere, con un rispannio di spesa di € 458.009,30 che ad invarianza di entrate

consentirebbe che entro il 2025 il Comune rientri nei parametri di Legge.

Rilevato quindi che per l’anno 2022 il tetto massimo della spesa di personale, ai sensi del D.M.

17 marzo 2020/2022, è pari 1. 146.215,46, come da tabella allegata alla proposta di deliberazione

in oggetto sotto la lettera “B”

9
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Visto l’mt. 1, cc. 557, 551-bis, 551-rer e 551-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296 (legge

‘finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di spese di personale

degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015;

Ritenuto dunque opportuno verificare la media delle spese di personale sostenute nel triennio

• 2011- 2013;

Tenuto conto che il rispetto dei limiti di spesa deve essere verificato in relazione alle spese di

personale effettivamente sostenute, assumendo quale dato contabile gli impegni desunti dal

Z conto del bilancio;
Li

Ritenuto pertanto di aggiornare il reclutamento del fabbisogno di personale per il triennio

2022-2024, approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune di San Piero Patti

t secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato B);

Rilevato che il costo della dotazione organica, rideterminata a seguito dei pensionamenti,

così come delineata nel provvedimento oggetto di proposta, si muove entro i limiti finanziari di

cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006, in quanto la dotazione organica rimodulata ed espressa in

termini finanziari è pari ad E. 1.116.422,10 e non è superiore al limite di spesa della media

del triennio 2011/2013 che era di €2.008.904,35 al lordo delle componenti escluse;

2 Ritenuto, per quanto sopra esaminato d i poter procedere per il triennio 2022/2024 a

prevedere l’instaurazione dei seguenti rapporti di lavoro e precisamente:

Anno 2022

Completamento della procedura già avviata per l’assunzione a tempo indeterminato e

pieno, nel rispetto delle nuove norme sui concorsi pubblici emanate dal dipartimento della

funzione pubblica per i concorsi già banditi delle seguenti unità:

- n. I unità di personale Istruttore direttivo tecnico categoria D I a tempo pieno ed

indeterminato;

lo
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- n. I unità di personale categoria C 1, profilo Istruttore contabile a tempo pieno ed

indeterminato;

- copertura di n. 1 posto di istruttore contabile - categoria D, part-time IS ore

settimanali, attraverso l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai

sensi dell’art. 14 del CCNL del 2004 e/o comma 557 della L. 311)2004,0 mediante 11 O

‘o
TUEL comma 1;

- copertura di n. i posto di istruttore tecnico - categoria C attraverso l’utilizzo di

personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’art. 14 del CCNL dcl 2004 e/o

i comma 557 della L. 311/2004 1 o ai sensi dell’mt. 92 TUEL;
04

i - copertura di n. 1 posto di Istruttore tecnico categoria DI-IS ore settimanali,

E
attraverso l’utilizzo di personale dipendente di altre amministrazioni ai sensi dell’mt. 14

del CCNL deI 2004 e/o cornma 557 della L. 311/20040 ad. 92 TUEL o mediante 110

2 TUELcomma 1.
ai

Stante i rilevanti pensionamenti si prevede l’integrazione oraria di alcun figure di personale

par-time al fine di garantire l’efficienza e la funzionalità dei servizi dell’Ente nei limiti delle

disponibilità in bilancio.

Anno 2023 - nessuna assunzione

i Anno 2(124 — nessuna assunzione

Considerato che:

- nell’anno 2021 l’Ente ha rispettato il vincolo della riduzione della spesa per il personale

rispetto alla spesa media del triennio 2011/2013, rispetto previsto anche per i12022;

- l’ente ha rispettato nell’anno 2021 i vincoli del pareggio di bilancio e che la relativa

attestazione è stata trasmessa, dando atto, che il pareggio di fatto viene garantito e che è

condizione indispensabile per procedere a nuove assunzioni di qualsiasi genere;

11
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- il Comune ha, attivato la piattaforma telematica per la certificazione dei crediti di cui a

l’articolo 27 del D.L. n. 66/2014;
o

i- L’Ente ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 30.04.2021 il Bilancio di

previsione 202 1/2023;

ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 29 del 29.05.2021 il rendiconto della

gestione per l’esercizio 2020;

con deliberazione della Giunta Comunale n. 207 del 27/10/2021 è stata effettuata la

ricognizione delle situazioni di soprannumero ed eccedenze per l’armo 2022;

Il Comune ha approvato con delibera di G.M. n. 132 del 06.07.2021 il piano delle azioni

positive 202 1/2023;

Preso atto che l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’an. 242 del

D.lgs. n.267/2000 e successive modificazioni, né nelle condizioni di Ente ammesso alla procedura

di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’articolo 243 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l’an. 3, comma 5 del DL. 24 giugno 2014 n. 90, convertito con modifiche dalla legge

n. 114 del 11/08/2014;

Dato atto che sia il pareggio di bilancio che il tetto alla spesa del personale sono stati

2 rispettati negli anni precedenti e che allo stato delle informazioni il saldo di competenza non

negativo, calcolato in termini di competenza fra le entrate finali e le spese finali di cui al

comma 707 e seguenti dell’art. 1 della legge 208/2015 e ss.mm.ii. e il tetto alla spesa del

personale saranno rispettati anche nell’esercizio finanziario 2022/2023;

Visto ilvigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai Dirigenti

competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000;

12
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COMUNE DI SAN PIERO PATTI
CInA’ METROPOLITANA DI MESSINA

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIO

Per tutto quanto sopra espresso, ai sensi deIl’art. 19, comma 8 della L. 448/2001, a seguito

dell’ istruttoria svolta;

Rammenta

che ai sensi dell’ari. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.1 65/2001 e s.nti, ciascuna Amministrazione

pubblica comunica secondo le modalità definite dall’an. 60 le informazioni e gli aggiornamenti

annuali dei piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della funzione

pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effrttuata entro trenta giorni dalla loro

adozione e, in assenza ditale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere

alle assunzioni;

Accerta

che il piano dei fabbisogni di personale peri! Iriennio 2022/2024 consente di rispettare:

• le disposizioni di cui all’ari. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e s.rn.L;

il limite di spesa cui all ‘ari. 1, conuna 557 della Legge n. 296/2006;

• il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010;

Esprime

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta comunale n. 296 del 03.12.2021, avente

ad oggetto “Approvazione piano deifabbisogni di personale 2022/2024. Piano asszmzionale 2022 e

rideterminazione della pianta organica

Santa Teresa di Riva, 06/12/2021
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[u ordine all’ acclusa proposta di deliberazione , ai sensi dell’ari. 53 della Leguc 08-06-1990 , n. 142 , recepito dell’an,
lettera i ) della L.R. 11—12—199 , n. 48 e successive itodificlie vengono espressi i relativi pareri come appresso:

tL RESPONSABILE del servizio interessato — per quanto concerne la regolarità tecnica — esprime parere favorevole

Data 0 3 —1 ?
Il Responsabi l\4?’area amm.va

Dott.ssa Grfl la Castelli no

In ordine all’ accliisa proposta (li deliberazione ,e in ordine ai vincoli coitienuti nell ‘arL 9 deL. 78/2009, convertito
nella leege 3 agosto 2009 n. 102, nonché dalla circolare del Ministero dell’Economia e Finanza 6 aprile 2011, n. I lil
RESPONSABILE del servizio interessato DIChIARA clic in relazione all’impegno di spesa (li €_________________ è
stato preventivamente accertato clic il programma dei conseguenti pagamenti è compatibile sia con gli slanziamenti di
bilancio, sia con le regole di finanza pubblica e, conseguentemenle, con il rispetto di quanto previsto dal patto di
stabilità interno, nonché con gli indirizzi posti da questa a mmi iii strazione

Data Il Responsabile

JL RESPONSABILE di ragioneria — per quanio concerne la regolarità contabile — espri me parere: favorevole

Data..q..?Z%.4’.( Il Responsabile dely0’ea Ragioneria
DotLssa Gkifr’lla Caslelhino

Inoltre,il responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 55 della Legge 08-06-1990, n. 112 rcepito dell’artI,
comma 1°, lettera i) della L.R. 11-12-1991 ,n.48 e successive modilicazioni , nonché l’an. 153, comma 5 D.Lgs
267/2000

ATTESTA

Clic la complessiva spesa di , trova copertura finanziaria alla MISSIONE PROGRAMMA TITOLO
LAPITOLO del bilancio 2021 esercizio provvisorio ( Imp. Provv. n.________

Data Il Responsabile dell’area Ragioneria
Dott.ssa Graziella Castellino

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione,
.

— 7CONSIDERATO che \aL3 LCy S’L I Qoiu \U..ii z,4JOL
&4 9w’,otc

J.j

. 4%32 et t/I7>?ort,
()

VISTA la Leuge 08-06-1990 , n. 142 così come recepila con Legge Regionale 11-12-1991, n. 48 e successivemodificazioni
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell’ 11-04-1992 dell’Assessoraio Regionale degli Enti Locali
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53 della Legge 08-06-1990, n. 142 recepito dall’art. I, comma10

, lettera i) della L.R. 11-12-1991, n. 48 e successive modificazioni
VISTO I’O.A.EE.LL. vigente in Sicilia
con voti unanimi , resi nelle forme di legge.

DELIBERA
di approvare l’acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni efTetio di legge nelpresente dispositivo

LA GIUNTA MUNICIPALE

Con separata votazione espressa ad unanimità di voti nelle forme di legge.

DELIBERA

Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva per i motivi esposti in proposta.



Il presente verbale, dopo la lettura si sotk scrive per confenita

Ed ivi è rimasta allissa per 15 gg. consecutivi

I

CERTIFICATO UI PUBBLICAZIONE

Li________________

Il solloscriulo Segretario Comunale, visti gli atti durflcio

ATTESTA

Il Set’retario Comunale
Dott.ssa Giuseppina Maria Cammareri

Che la presenie deliberazione, pubblicata all’Albo Pretorio Comunale on-line il•

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IL GIOO 0 (/1?
/ I

‘I

Decorsi dieci giorni dalla pubblicazione art. 12 comma I L.R. 14/91

KPerchd dichiarata immediatarnenie esecutiva ai sensi arLl2 comma 2 LR. 44/91.

Dalla Residenza Municipale ,Li ò i/i ?/ 7, Il Segrelari omunale
‘DotLssa Giu pi ammareri

,
‘ )e

7 IO
.,

I

/7

Il Segr’ dio Comunale

.\4
il presente alto è sialo pubblicato all’Albo
Pretorio on-line

Il

Eflnoal
L’Addetto

Il sottoscritto Segretario certilica , su
E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line il giorno

conforme atiestazione dell’Addetto , che la presente deliberazione

D-1&Z°L i

DalO(?ZGQ’ al


